
AUTORI E AUTORIALITÀ 

 NEL CINEMA DELLA NEW HOLLYWOOD 

 

 

• Abbiamo detto che la New Hollywood è stata celebrata come 

l’avvento del cinema d’autore, spesso ispirato ai movimenti 

cinematografici europei, all’interno della produzione 

americana. 

 

  



  

• Mentre i grandi registi della Hollywood classica tramontano, i 

produttori cercano nomi nuovi e film d’impronta giovanile. 

 

 

 _ alcuni sono autori emigrati che fanno le loro prime 

esperienze registiche nell’ambito del cinema d’autore europeo.  



Miloš Forman 

http://www.biografiasyvidas.com/biografia/f/forman.htm


Ivan Passer 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCLH5zICHvcgCFcTsFAodeJgBfQ&url=http%3A%2F%2Ffilmow.com%2Fivan-passer-a116980&bvm=bv.104819420,d.d24&psig=AFQjCNFQIsuG-DxQcGkQjOyfkAajvveVwA&ust=1444743475081795


Roman Polanski 

http://laregledujeu.org/2015/03/18/19761/hugo-gelin-le-federateur/


John Schlesinger 

http://www.google.com/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCLXf-pOJvcgCFcs6FAodNQAL_w&url=http%3A%2F%2Fimgarcade.com%2F1%2Fjohn-schlesinger%2F&psig=AFQjCNF9vW6YJmBmW4d_bhJb0DjLKsTkUA&ust=1444743929423544


Jack Clayton 

http://www.google.com/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCP2nqu-JvcgCFYezFAod3SkO3Q&url=http%3A%2F%2Fwww.ebay.co.uk%2Fitm%2FGREAT-GATSBY-1974-Jack-Clayton-F-SCOTT-FITZGERALD-Bruce-Dern-3-STILLS-%2F360326061277&bvm=bv.104819420,d.d24&psig=AFQjCNEFwjbXleTcrrRNE7mqWGI75N8XUQ&ust=1444744169195935


Ken Russell 

http://www.google.com/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCOTXjJeKvcgCFUW6FAodUk8Ewg&url=http%3A%2F%2Fwww.cinefiliaritrovata.it%2Fken-russell-cinefilo%2F&bvm=bv.104819420,d.d24&psig=AFQjCNGbWNhwKGW3yjg_UO2cEU_6p-_Itw&ust=1444744322387766


• Altri sono autori statunitensi un po’ più anziani che prima di approdare al 

cinema lavorano in ambito televisivo. Tra questi vanno ricordati: 

  

  Arthur Penn (1922-2010) 

 

 Robert Altman (1925-2006) 

 

 Paul Mazursky (1930-2014) 



Arthur Penn 

http://www.google.com/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCIag6IKOvcgCFQk5FAodaKMOoA&url=http%3A%2F%2Fwww.theguardian.com%2Ffilm%2Ffilmblog%2F2010%2Fsep%2F30%2Farthur-penn-jacknicholson&psig=AFQjCNECvfXIx2i_-wfbmh9YdKdB1ZBR8g&ust=1444745357812924


Robert Altman 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCM_9xcqOvcgCFQjpFAodS7UBQg&url=http%3A%2F%2Fdoodadkindoftown.blogspot.com%2F2014%2F11%2Flosing-mike-nichols-and-robert-atlman.html&bvm=bv.104819420,d.d24&psig=AFQjCNH2769YuFe-2vs-serfhjTwOt0DiA&ust=1444745507418409


Paul Mazursky 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCP_j6KOPvcgCFcprFAodvm4C8A&url=http%3A%2F%2Fwww.nytimes.com%2F2014%2F07%2F02%2Farts%2Fpaul-mazursky-director-dies-at-84.html&psig=AFQjCNHuK1Twi2ZsmvIm0R3ZEzPaSwiW3Q&ust=1444745696833911


 _ Tuttavia i registi che più richiamano l’attenzione appartengono a 

una generazione successiva, quella nata intorno agli anni ‘40, 

presentano le seguenti caratteristiche comuni: 

 

 1) Sono influenzati dal cinema d’autore europeo, in particolare 

dalla Nouvelle Vague. 

 

 2) Prima di approdare alla regia studiano cinema all’università e 

hanno una fortissima vocazione cinefila.  

  



  

 3) Sono anche grandi sostenitori della tradizione 

hollywoodiana. In altre parole, sono cinefili. 

 

  

 

 4) Spesso lavorano in televisione o in società di exploitation 

prima di approdare al cinema che vogliono davvero fare. 

 

  



 

• Tra i movie brats di maggior prestigio vanno ricordati: 

 _ Francis Ford Coppola (1939-) 

 _ Peter Bogdanovich (1939-) 

 _ Brian De Palma (1940-) 

 _ Martin Scorsese (1942-) 

 _ George Lucas (1944-) 

 _ Steven Spielberg (1946-) 

 



Francis Ford Coppola 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCJXggNCivcgCFQSzFAodQLoMrg&url=http%3A%2F%2F826valencia.org%2Fluncheon2013%2F&psig=AFQjCNFfXKHDj-N1Cg7x8JFcgA7Atk4LnA&ust=1444750888189443


Peter Bogdanovich 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCNDNkIujvcgCFYXNFAod4WgBUw&url=http%3A%2F%2Fwww.cinefilos.it%2Fserietv%2Fpeter-bogdanovich-dirigera-una-miniserie-su-eadweard-muybridge-35366&psig=AFQjCNEvW8QOI5ifNoaXKKX6AhF08BHW7w&ust=1444751016101582


Brian De Palma 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCPmHucujvcgCFcS0FAodoCsHCw&url=http%3A%2F%2Fgerman.fansshare.com%2Fgallery%2Fphotos%2F11953030%2Fstill-of-brian-de-palma-in-snake-eyes-large-picture%2F&psig=AFQjCNFUMao5GEjH6UZPoFRA4yru0HocUQ&ust=1444751098911543


Martin Scorsese  

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCNfxlv-jvcgCFQluFAodZBkABQ&url=http%3A%2F%2Fwww.gabrieledimatteo.com%2F2015%2F03%2F26%2Fmartin-scorsese-e-lionel-messi-campioni-della-rete%2F&psig=AFQjCNEegldGUx7RNpaN-n20wwh5nIYPpA&ust=1444751257005574


George Lucas 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCPy0ssmkvcgCFUxuFAod3fQB9g&url=http%3A%2F%2Fwww.washingtonpost.com%2Fnews%2Fmorning-mix%2Fwp%2F2015%2F04%2F17%2Fgeorge-lucas-wants-to-build-affordable-housing-on-his-land-because-weve-got-enough-millionaires%2F&psig=AFQjCNHLfnZT9DAKuGMEQoagTzxwmjVmnw&ust=1444751358830894


Steven Spielberg 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCMux2PCkvcgCFYJGFAodYbkJzw&url=http%3A%2F%2Fmovieplayer.it%2Fnews%2Fsteven-spielberg-sara-il-regista-di-ready-player-one_34725%2F&psig=AFQjCNEQJNaGWVr-nmDMd2GVHDMhy1ZOWg&ust=1444751491072929


  

 

• Questi autori si affermano all’inizio degli anni ‘70. Altri nomi da 

ricordare a proposito della New Hollywood sono: 

 

 _ George A. Romero (1940-) 

 _ John Carpenter (1948-) 

 _Terrence Malick (1943-) 

 _ John Milius (1944-) 

 

  

 



• Altri registi importanti, sempre nati intorno agli anni ‘40, si 

affermano più tardi, verso la fine dei ‘70. Tra questi 

ricordiamo: 

 

 _ Michael Cimino (1939-) 

 _ Paul Schrader (1946-) 

 _ David Lynch (1946-) 

 _ Jonathan Demme (1944-) 

 



DI COSA PARLIAMO QUANDO PARLIAMO DI 

“AUTORE”? 

 

 

• Alla base del concetto di autorialità c’è l’idea che il film possa 

essere visto come il prodotto specifico della creatività 

individuale del regista. Una creatività, questa, capace di 

trascendere regole e imposizioni dell’industria 

cinematografica. 



• Bisogna aspettare gli anni ‘50 e ‘60 perché si cominci a parlare di “autori” 

anche a proposito dei registi hollywoodiani. E la svolta viene dalla critica 

francese. 

 

• La rivista francese «Cahiers du cinéma» inaugura una nuova tendenza 

critica che diverrà nota come «politique des auteurs».  

 

• I giovani critici dei «Cahiers» sostengono che alcuni grandi registi di 

Hollywood sono riusciti a esprimere la loro concezione della vita anche 

anche in quei film rispetto a cui non hanno potuto supervisionare il lavoro 

di sceneggiatura. 

 



  

 

 

 1) Punto cardinale della teoria dell’A. è l’idea che la 

filmografia di un autore per essere tale debba presentare dei 

temi dominanti e ricorrenti. In altre parole, un “vero autore” 

fa e rifà sempre lo stesso film. Nel senso che utilizza soggetti, 

argomenti, immagini, scelte stilistiche e situazioni narrative 

ricorrenti che finiscono per dare coerenza e continuità a tutta 

la sua opera. 



 2) Secondo requisito fondamentale per l’A. è il possesso di 

uno stile filmico distintivo. L’arte dell’A. si rivela non solo in 

cosa dice, ma anche nel modo con cui lo dice (cfr. David 

Bordwell – Kristin Thompson). 

 

 

 3) Inoltre, lo stile deve rispecchiare i contenuti ideologici e 

tematici di un autore.  



 

 

 

 

• Il cinema della New Hollywood  si presta particolarmente a 

essere letto in termini di autorialità. Si può dire che in questi 

anni nasca l’idea del “regista-superstar”. 

 

 

 

 



 

 

• Tuttavia, verso la fine degli anni ‘70 questo grande potere 

concesso ai registi inizia a venire meno e i dirigenti di 

produzione riprendono in mano le redini dell’industria. In 

tal senso, la New Hollywood corrisponde a una stagione 

breve e transitoria. 

 



• Spesso la fine della New Hollywood è stata imputata agli 

eccessivi sforamenti di budget di alcuni registi. 

 

 

 

 

• In particolare, sono passati alla storia i costi e i ritardi 

clamorosi nella conclusione dei lavori che hanno caratterizzato 

Apocalypse Now (1979) di Francis Ford Coppola e I cancelli 

del cielo (Heaven’s Gate, 1980) di Michael Cimino.  



Apocalypse Now (1979)  

di Francis Ford Coppola 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCIPertKJxcgCFcu1FAodWC4JFg&url=http%3A%2F%2Fwww.optimaitalia.com%2Fblog%2F2015%2F06%2F24%2Fapocalypse-now-redux-su-iris-coppola-dirige-brando%2F209325&psig=AFQjCNGtQVLaebsB_pldAW3XGWHexlrOfA&ust=1445019016450550


I cancelli del cielo 

 (Heaven’s Gate, 1980) di Michael Cimino 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCOb6456MxcgCFQTNFAodYeoImg&url=http%3A%2F%2Fwww.ft.com%2Fcms%2Fs%2F2%2F9a7d72e0-f8fd-11e2-86e1-00144feabdc0.html&psig=AFQjCNGzVeOVa7YJWsFjkyZVR2E_F3UNHQ&ust=1445019747809403


 

 

 

• La verità è più complessa: nel corso degli anni ‘70 film come 

Lo squalo (Jaws, 1975) di Stevan Spielberg e Guerre stellari 

(Star Wars, 1977) di George Lucas inaugurano una stagione 

cinematografica – quella del “blockbuster” – destinata a 

licenziare il “nuovo” cinema americano. 

 

 

. 

 



 

 

• Inoltre, alla fine degli anni ‘70 anche il pubblico appare 

cambiato. Gli spettatori cinefili e politicizzati che avevano 

amato i film della New Hollywood sono progressivamente 

sostituiti da un’audience più giovane e più consevatrice nei 

gusti e nelle aspettative. 

 



Lo squalo 

 (Jaws, 1975) di Steven Spielberg 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCNevkL-bxcgCFQJYFAodW5wPgA&url=http%3A%2F%2Fwww.focus.it%2Fcultura%2Fcuriosita%2Flo-squalo-compie-40-anni-10-cose-che-forse-non-sai&psig=AFQjCNHI1h43Slrc_CTcJo3mKvfIP5J7VQ&ust=1445023773522463


Guerre stellari  

(Star Wars, 1977) di George Lucas 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCI6e6u-bxcgCFYnPFAodW5IE4w&url=http%3A%2F%2Fwww.cinetecadibologna.it%2Fvedere%2Fprogrammazione%2Fapp_3807%2Ffrom_2012-05-25%2Fh_1930&bvm=bv.105039540,d.bGg&psig=AFQjCNGxam_mrtF27yBM42FUbSQ2nxq_kg&ust=1445023952788925


«È stato con questi film e con l’invenzione e l’applicazione di 

queste tecniche dall’apparenza superproduttiva che in sostanza 

è morta la N. H., avendo esaurito la sua funzione primaria, 

ossia quella di fornire ossigeno a una cinematografia in 

profonda crisi, contribuendo sia con i capitali rastrellati sia 

con il turnover di registi, sceneggiatori, fotografi, attori 

ecc. a rilanciare ancora una volta un cinema che era il suo 

esatto contrario. Un cinema d’epopea, di spettacolo, 

d’intrattenimento, di meraviglia, di eccesso e iperbole. Il 

circolo si era chiuso: Hollywood poteva continuare a essere 

Hollywood» (Franco La Polla). 
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